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Una vera politica industriale
altrimenti si va a fondo

di ALBERTO FAUSTINI

E nrico Letta ha ragione: «Serve gioco di squa-
dra, non one man show». Ma lui con chi gio-
ca? E prendere in mano la situazione non è

più semplice che prendersela con chi (Renzi) sem-
bra l’unico uomo dello show più per l’assenza di
altri protagonisti che per reali capacità personali?
Con tutto il suo entusiasmo (che sfiora la tracotan-
za), Renzi ha un merito: sta cercando di smuovere
le cose. Nel partito e nel Paese. Lo fa maldestra-
mente, perché così rischia di sfasciare tutto? Lo fa
correttamente, perché è ora che qualcuno svegli
l’Italia dal torpore, possibilmente senza una rivo-
luzione? Lo fa egoisticamente, perché in realtà
vuole solo sedersi al posto di Letta? Lo fa presun-
tuosamente, perché è tutto da dimostrare che pos-
sa far meglio di chi l’ha preceduto? La risposta è
una sola: lo fa. Letta, invece, va all’inaugurazione
di un’Olimpiade sulla quale molti altri leader del
mondo, per diverse ragioni (quasi tutte condivisi-
bili e importanti), non hanno voluto mettere la fir-
ma. E che dire del tentativo di tenere insieme i coc-
ci della maggioranza più pazza del mondo che ri-
schia di fare del Paese un ammasso di cocci?

Di Grillo - che fatica a proporre un’idea (d’Italia)
alternativa e che annaspa dentro una polemica
che purtroppo non produce nulla - si dice spesso
che non è la terapia, ma il sintomo. Ha raccolto lo
scontento (e il voto, non dimentichiamolo) di mi-
lioni d’Italiani. Ma la consapevolezza del virus
non è una cura. Di Renzi - e di quei quasi tre milio-
ni d’italiani che in lui vedono una risposta (politi-
ca) ad una crisi (politica) - si vuol dire la stessa co-
sa? Ma il problema non è più quel che si dice. Ma
quel che si fa. Così si cuoce a fuoco lento anche
Renzi. Così, complice anche lo stesso Renzi, si ria-
nima Berlusconi, che rappresenta - prima di ogni
altra cosa - un’Italia che non c’è più e che ha co-
munque fallito. Così si perdono i treni che consen-
tono agli altri Paesi, se non di ripartire, almeno di
rialzarsi.

Il professor Padoa Schioppa - ricordato per la
sua disarmante sincerità più che per azioni che
purtroppo non ha potuto portare a termine - ama-
va ricordare che Ulisse, per non ascoltare le sirene
( il mal di pancia degli italiani) e per portare a ter-
mine il suo viaggio (governare), si fece legare all’al-
bero della nave e tappò le orecchie ai suoi uomini.

Non ascoltare tutti è giusto e a volte necessario:
perché un governo, soprattutto in un momento
come questo, non può preoccuparsi solo del con-
senso. Ma forse giova ricordare che Ulisse non si
fece anche “tappare” gli occhi. Speriamo che il
concetto sia chiaro a Letta, a Renzi e anche a Rossi,
presidente di una Provincia che deve certo stare
attenta ai denari, ma che deve avere - al di là dei lo-
devoli risparmi annunciati - una direzione e una
mèta molto chiare. Rossi non deve fare gare o pa-
ragoni con chi l’ha preceduto: deve andare avanti.
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U n libro così, direte voi, è semplicemente
ovvio. Eppure non ci aveva pensato an-
cora nessuno. Nessuno che avesse rac-

colto tante foto insieme. Nessuno che avesse
raccontato tutti quei viaggi insieme. Eppure Pa-

pa Wojtyla e il Trentino condividono una gran-
de storia. Il Papa che scia e poi celebra messa nel
rifugio, sull’Adamello, è uno dei mirabili raccon-
ti di Wojtyla, di quelli che cambiano un’epoca.
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La grande storia del Papa sulle nostre nevi

La signora poco prima di
mezzogiorno, ha imbocca-
to il sentiero tra l’Adigetto
e l’Adige e, quando è arri-
vata all'altezza della passe-
rella pedonale delle Albe-
re, ha scorto nell'erba delle
zampe di animale, visibil-
mente arrostite. Una sco-
perta choc. E un veterina-
rio conferma: «Sono state
cotte».
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di Paolo Mantovan di Bruno Dorigatti

L a vicenda della Marangoni di Rovereto,
per guardare a casa nostra, e della Elettro-
lux a livello nazionale, sono due spie di al-

larme rosso, due aspetti drammatici di un mo-
dello che rischia di travolgere quel che rimane
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